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ATTO PENITENZIALE 

 
Prepariamoci alla celebrazione della festa. Chiediamo allo 
Spirito di Gesù risorto che guarisca in noi la ferita dal peccato. 

(Breve pausa di silenzio) 
 

 Il tuo Spirito, Signore, è Amore. Per la nostra indifferen-
za verso i fratelli, abbi pietà di noi. Signore, pietà. 

 

 Il tuo Spirito Signore è dolcezza. Per la durezza del no-
stro cuore di pietra, abbi pietà di noi. Cristo, pietà. 

 

 Il tuo Spirito, Signore, è Forza. Per la debolezza della 
nostra testimonianza, abbi  pietà di noi. Signore, pietà. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI. 

 
 

COLLETTA 
 

    O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua 
Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della 
terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comuni-
tà dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predi-
cazione del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  A-
men.  
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 

PRIMA LETTURA 
Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare. 

 

  DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI - At 2,1-11
 

 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trova-
vano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal 
cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e 
riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come 
di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e 
tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare 
in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi. 

 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 
nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e 
rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai 

ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Sia-
mo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotàmia, della 
Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frìgia e 
della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirè-
ne, Romani qui residenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li 
udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».  
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 

 
  SALMO RESPONSORIALE - Dal Salmo 103 
 

   R. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. R/. 
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. R/. 
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. R/. 
 
 

SECONDA LETTURA 

Noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo. 

 

  DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO AP. AI CORINZI - 1Cor 12,3b-7.12-13 
 

Fratelli, nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto 
l’azione dello Spirito Santo.  

 

Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi 
ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma 
uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una 
manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune.  

 

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, 
così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati me-
diante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi 
o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 

. . 



SEQUENZA 

 

  Alleluia, alleluia. 
Vieni, Santo Spirito,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli  
e accendi in essi  
il fuoco del tuo amore.  
  Alleluia. 

 
† VANGELO 

 

      DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI -  Gv 20,19-23 

 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore.  

 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha man-
dato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 

 

Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 

 

Omelia  
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni? Rinun-
cio. 
 

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e 
della terra? Credo. 

 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che 
nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 
morti e siede alla destra del Padre? Credo. 
 

Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita? 
Credo. 

 

Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna? Credo. 
 

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E 
noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signo-
re.  Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 

 
  Fratelli e sorelle, lo Spirito del Signore, atteso e invocato, 
discende oggi sulla Chiesa, per compiere anche nel nostro 
tempo i grandi prodigi della Pentecoste. 
Apriamoci alla sua azione, per annunziare e testimoniare a 
tutti la potenza liberatrice della Pasqua di risurrezione.  

 

       Preghiamo insieme e diciamo: 
Rinnovaci, o Padre, nel tuo Santo Spirito. 

 

 Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché scelga di vivere 
sempre l’unica legge, quella della carità; e perché, libera 
da ogni paura, annunci sempre il Vangelo, preghiamo. 

 Per il papa, successore di Pietro, e per tutti i pastori delle 
chiese, perché lasciandosi guidare dalla sapienza e dalla 
forza dello Spirito annunzino in ogni linguaggio la Parola 
che salva, preghiamo 

 Per tutti i figli di Dio, perché vivendo il dono del Battesi-
mo siano sempre, anche in questi tempi e in questi gior-
ni, buona testimonianza di Vangelo, preghiamo. 

 Per ogni uomo che ama la verità, soffre per la giustizia, 
lotta per la causa della libertà e della pace, perché lo 
Spirito Santo doni loro la sua forza, rinnovi i suoi prodigi 
e rianimi la speranza in tutti i cuori, preghiamo.  

 Per gli uomini e le donne quotidianamente impegnati in 
ogni campo dell'attività umana, perché siano consape-
voli che ad ognuno di loro è consegnato un dono e un 
messaggio dello Spirito perché il mondo sia sempre rin-
novato nel bene, preghiamo.  

 

O Padre, fonte prima di ogni rinnovamento nell'amore, fa’ 
che in ogni lingua, popolo e cultura risuoni l'annunzio gioioso 
della fede apostolica e il tuo Santo Spirito rechi al mondo la 
forza rigenerante della Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
PREGHIERA SULLE OFFERTE 

 

Manda, o Padre, lo Spirito Santo promesso dal tuo Figlio, 
perché riveli pienamente ai nostri cuori il mistero di questo 
sacrificio, e ci apra alla conoscenza di tutta la verità.  
Per Cristo nostro Signore.  Amen.  

 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, che hai dato alla tua Chiesa la comunione ai beni del 
cielo,  custodisci in noi il tuo dono,  perché in questo cibo spi-
rituale che ci nutre per la vita eterna,  sia sempre operante in 
noi la potenza del tuo Spirito. Per Cristo nostro Signore.  
Amen.  
 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA  
 
 

Dio, sorgente di ogni luce, che oggi ha mandato sui discepoli 
lo Spirito Consolatore, vi benedica e vi colmi dei suoi doni. 
Amen. 
 

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco dello Spirito e vi illumi-
ni con la sua sapienza. Amen. 
 

Lo Spirito Santo, che riunito i popoli diversi nell’unica Chiesa, 
vi renda perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza 
fino alla visione beata nel cielo. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito 
Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen. 

Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce.  

 

Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  

vieni, luce dei cuori.  

 

Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  

dolcissimo sollievo.  

 

Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  

 

O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  

il cuore dei tuoi fedeli.  

 

Senza la tua forza,  
nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

 

Lava ciò che è sórdido,  
bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 

 

Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

 

Dona ai tuoi fedeli,  
che solo in te confidano  

i tuoi santi doni.  

 

Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna. 
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  Chi desidera contribuire ai vari fronti in 
cui la cassa parrocchiale è impegnata, lo 
può fare anche devolvendo il proprio 5 
per mille alla nostra parrocchia.  
 

Basterà scrivere questo Codice   

036 529 30 284  
 
nell’ apposito spazio del proprio modello 
di dichiarazione. 

    

Grazie a chi sceglierà  
anche questa forma di aiuto.  

 Chi ha bisogno di un aiuto economico può 

presentare la propria richiesta -che sarà poi 

valutata- al CENTRO DI ASCOLTO, che è aperto 

ogni Venerdì dalle 9 alle 11, in patronato.  In 

questo periodo è però necessario prendere 

prima appuntamento, telefonando in parroc-

chia al Mercoledì mattina, dalle 9 alle 12.  

 

 Lunedì 1 Giugno, dalle 15 alle 17, le persone 

che hanno bisogno di un aiuto alimentare po-

tranno rivolgersi alla sede della Caritas, in Ca-

sa San Bartolomeo-Foresteria dietro la chiesa. 

Il servizio si ripete ogni quindici giorni.  

Gesù dona lo Spirito Santo nella sera del giorno della risurre-

zione, e nel farlo dona un’esperienza e un compito ai suoi ami-

ci: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i pec-

cati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 

saranno perdonati». 

Ecco il primo dono del Risorto, ecco il primo compito della 

Chiesa, ecco il primo segno che distingue un credente: non il 

far miracoli, ma il perdonare. Prima del dono di parlare in lin-

gue diverse, il dono dello Spirito fa imparare a parlare un lin-

guaggio comprensibile da tutti, quello della misericordia. Il 

perdono e la misericordia sono segni inequivocabili della pre-

senza di Dio, perché sono la sua essenza e il suo mestiere, 

segni di un sano cammino di vita perché massima espressione 

di un cuore che ha imparato cosa vuol dire amare. 

 Ma, giusto per essere concreti, non si può dire che sia faci-

le o scontato perdonare, anzi, credo sia davvero un cammi-

no impegnativo e difficile. 

Gesù, ancora una volta traccia un cammino: è lui ad aver 

ragione, ma è lui che torna dai suoi; è lui che potrebbe fare 

l’offeso, eppure comincia a salutare per primo. Non rinfac-

cia nulla, ma non nasconde le sue ferite. Non nega la soffe-

renza che ha vissuto, non la banalizza, non fa finta di nien-

te, ma non si lascia dominare dal rancore o dalla rabbia. 

Non chiude i suoi amici in quello che non sono stati capaci 

di fare o in ciò che hanno sbagliato, ma vince questa moda-

lità guardando oltre, più lontano e li aiuta a non identificare 

se stessi solamente in ciò che non è andato bene. E queste 

persone, sentendosi riconciliate con la propria umanità, 

sentendosi perdonate potranno a loro volta perdonare. 

Lo ripeto: non è così spontaneo fare come Gesù. Spesso la 

rivendicazione e la rabbia che nascono quando in qualche mo-

do ci si sente vittime di qualche ingiustizia, portano a non chia-

rire, a interrompere un rapporto, a rifiutare un incontro, a 

guardare l’altro e la vita con occhi sfiduciati e cinici. Spesso 

questa reazione impedisce di accorgersi che a nostra volta 

possiamo aver fatto provare la stessa sofferenza ad altri. Il 

risultato è che ciascuno se ne sta solo, e anche se è a casa è 

come se ne fosse lontano. 

 

Suggerisco un semplice esercizio di preghiera, da ripetere 

più e più volte: c’è qualcuno che non riesco a perdonare? 

C’è qualcuno che non mi ha perdonato? 

Provo a dirlo al Signore, così... come viene. 

Poi, senza continuare a farmi domande o a darmi risposte 

che non risolvono, prego su questa cosa non-risolta, maga-

ri con l’aiuto di queste parole: 

 

Signore, manda su di me e su questa persona per cui prego 

il tuo Spirito. 

Guarisci il nostro cuore 

e apri le nostre menti alla Verità. 

Aiutami ad accogliere il tuo perdono 

e aiutami a perdonare. 

Spirito Santo, tu sei colui che rinnova  

il cuore e la vita, rinnova il mio cuore  

e quello della persona per cui ti prego. 

Aiutaci a capire perché ci siamo comportati 

nei modi che hanno portato sofferenza 

e aiutaci a tramutare ogni sofferenza 

in attenzione vera e sincera verso  

le persone, così che non rispondiamo  

più al male con il male.  

Liberaci dal male, aiutaci a chiedere  

e a ricevere perdono così che ci sia futuro per le nostre vite. 
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ore 8 e 10.30  

Messa per la Comunità;  
 

ore 18.30  

Messa per Marcello, Provvidenza  

e per tutti i defunti  
 
 

LUNEDÌ 1 - GIUSTINO, MARTIRE  

 

ore 8 - in cimitero, Messa per i def.ti 

fam. Miolo e Faggian; per tutti i de-

funti del nostro cimitero - (in caso di 

pioggia la Messa sarà in chiesa)  
 

MARTEDÌ 2 GIUGNO  
 

ore 18.30 - Messa per Mario e Linda  
 

MERCOLEDÌ 3 - CARLO L. E C. MARTIRI 
 

ore 18.30 - Messa per le vocazioni a 

pieno servizio della Chiesa; 
 

GIOVEDÌ 4 GIUGNO  
 

ore 18.30 - Messa per Paolo Schicche-

ri; 
 

VENERDÌ 5 GIUGNO  
 

ore 18.30 - Messa per Maria Miotto, 

Alessandro e Giuseppe Marcato; Anna 

Maria Segafreddo; Idelma Pettenuzzo 

e Valter Fassina  
 

SABATO 6  GIUGNO  

 

ore 18.30 - Messa per le Anime 

 

- 7 GIUGNO 2020 - 
SANTISSIMA  TRINITÀ 

 

ore 8 - 10.30 - 18.30 

Messa per la Comunità 

Giusto per dirlo -e per rispondere a chi pensa o dice che in parrocchia non si 

fa e non si propone niente- ricordiamo che l’anno scorso (e anche gli altri anni) 

sono state organizzate:  

 tre settimane di Grest; 

 tre di Centro Estivo, grazie alla collaborazione con l’ASD Calcio 

San Bartolomeo;  

 i Centro Estivi alla Scuola d’Infanzia;  

 i tre campi Medie e Giovanissimi Giovani;  

 i tre campi Scout;  

 le serate della Primeria estiva; 

 le serate con qualche proposta di animazione in patronato o con 

qualche uscita in città;  

 la Sagra annuale;   

 i Cammini estivi;  

 i Mercatini di solidarietà;  

 ...e forse anche altre cose di cui ora non ci ricordiamo.  
 

Le attività sono iniziate (senza contare le settimane di preparazione) da metà 

Giugno e, di proposta in proposta, si è arrivati alla prima settimana di Settem-

bre, giusto per riprendere poi il catechismo e le altre attività che si svolgono 

durante l’anno. Se escludiamo le solite due settimane di chiusura del patronato 

nella prima metà di Agosto (durante i preparativi della Sagra), praticamente 

non ci si è mai fermati.    
 

E quest’anno cosa si fa in estate?  Presto detto: purtroppo nulla, per ora.  
 

Le direttive del Ministero della Sanità, che regolano lo svolgimento delle 

possibili varie attività da mettere in atto con i bambini e i ragazzi, non ci per-

mettono un normale svolgimento.  

Non stiamo denigrando le norme del Ministero, anzi, ma in base alle forze che 

solitamente abbiamo e le strutture di cui siamo dotati, la nostra parrocchia non 

è in grado di garantire il rispetto di quanto viene chiesto per la tutela della salu-

te dei minori e degli adulti.   

 

Inoltre non è previsto, almeno fino a nuova indicazione della nostra Chiesa 

diocesana, di affidare le strutture e gli spazi del Centro Parrocchiale, il Patrona-

to, a gruppi (sul tipo cooperative o di altro genere) per lo svolgimento di Centri 

estivi o di altre proposte di animazione.  
 

Quindi, con grande dispiacere dobbiamo dire che il Grest, i Campi e i Cen-

tri Estivi, la Sagra per ora sono sospesi e i cortili del Centro parrocchiale 

restano chiusi.  
 

Per la riapertura del Bar del Circolo Noi stiamo aspettando le direttive che 

dovrebbero esserci date verso la metà di giugno.  
 

Vedremo se si potrà far qualcosa più avanti: qualche idea c’è, vedremo co-

me e se sarà possibile realizzarla.  
 

Quest’anno -lo ripetiamo, purtroppo!- va così, almeno per ora. Speriamo 

nella comprensione di tutti e che questa situazione, in cui ci troviamo a vivere, 

stimoli la realizzazione di nuove possibilità di stare assieme e di crescere come 

comunità.   


